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1. Presentazione del Piano 

Piano della performance 2024-2026 

 

 

1.1 Introduzione 

 

Gli obietti di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei programmi 

dell’Ente, esplicitati nella Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del DUP 

2025/2027, di cui dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici. 

La presente sottosezione si propone quindi di: orientare l’azione amministrativa, definire gli 

elementi fondamentali su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione dei 

risultati, sia nell’ambito della pianificazione triennale sia della programmazione annuale e di 

rappresentare agli stakeholder gli obiettivi che il nostro Ente si prefigge di raggiungere con le 

relative risorse. 

La nostra impostazione di Performance è stata predisposta secondo le logiche di performance 

management ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere tutti rendicontati. 

Il nostro approccio alla performance è incentrato su tre principi: 

- alimentare la performance dell’Ente attraverso azioni di feedback e di sviluppo continuo: 

- abilitare i Responsabili, gli amministratori egli stakeholder ad osservare la performance 

attraverso la raccolta real-time di dati e informazioni affidabili; 

- far leva su dati affidabili per riconoscere la performance e prendere decisioni consistenti in 

termini di rewards (riconoscimenti/ricompense). 

La verifica della qualità dei servizi viene declinata al momento ponendo al centro la rilevazione 

del grado di soddisfazione. Tra gli aspetti significativi, segnaliamo il fatto che la norma 

individua nel Nucleo Interno di Valutazione (NIV) il possibile interlocutore dei cittadini e degli 

utenti a cui può essere direttamente comunicato “il proprio grado di soddisfazione per le 

attività e i servizi erogati”. Sempre al NIV viene affidata la responsabilità di verificare l’effettiva 

adozione dei sistemi di rilevazione. 

Con il presente documento si procede, dunque, all’assegnazione degli obiettivi di performance 

collegati alle risorse assegnate a Bilancio, individuando, gli indirizzi e gli obiettivi strategici che 

guideranno l’azione del Comune di Botrugno nei prossimi tre anni ed i relativi indicatori che 

permettono la misurazione e la valutazione della performance ottenuta. 

Il Piano si riferisce, quindi, al triennio 2025-2027, mentre gli obiettivi si riferiscono di norma al 

2025 e verranno aggiornati di anno in anno. 

Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, di competenza del Consiglio e della 

Giunta, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i sistemi di misurazione e 

valutazione della performance. Per ottenere questa coerenza, riporta in un unico documento i 

dati gestiti dagli strumenti di pianificazione, programmazione, controllo e valutazione dell’ente. 

Il piano individua: 

 gli indirizzi e gli obiettivi strategici che guidano l’azione amministrativa nel triennio di 

riferimento; 

 gli obiettivi operativi annuali assegnati al personale; 

 gli relativi indicatori che permetteranno la misurazione e la valutazione della 

performance ottenuta. 

Il presente Piano è rivolto sia al personale, sia ai cittadini. Esso persegue quindi obiettivi di 

leggibilità e di affidabilità dei dati. La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un 

linguaggio il più possibile comprensibile e non burocratico; l’affidabilità è attuata e garantita 

essendo tutti i dati qui contenuti derivanti dai documenti pubblici del Comune indicati 

nell'elenco precedente. Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della 

vigente normativa in materia di certezza, chiarezza e precisione dei dati. 

 

1.2 Processo seguito per la predisposizione del Piano 

Tramite il ciclo di gestione della performance si intende offrire un quadro di azione che realizzi 

il passaggio dalla cultura di mezzi (input) a quella di risultati (output ed outcome), che sia 

orientato a porre il cittadino al centro della programmazione e della rendicontazione 

(trasparenza), rafforzando nel contempo il collegamento tra retribuzione e performance 
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(premialità selettiva). 

Le finalità perseguite sono, quindi, individuabili in una migliore organizzazione del lavoro, nel 

progressivo miglioramento della qualità delle prestazioni erogate al pubblico e nella 

realizzazione di adeguati livelli di produttività del lavoro, favorendo il riconoscimento di meriti e 

demeriti. In generale, applicare criteri più efficaci di organizzazione, gestione e valutazione, 

anche al fine di meglio individuare ed eliminare inefficienze e improduttività. 

Piano performance improntato, quindi, ad un’unica filosofia consistente in una progettazione ed 

erogazione dei servizi che tenga conto e metta al centro della propria azione i bisogni e le 

aspettative dei cittadini ed in generale degli stakeholder. Ciò anche in considerazione della 

spinta del quadro normativo verso una maggiore trasparenza dell'azione amministrativa, 

dell’obbligo per un soggetto pubblico di rendere conto delle proprie decisioni e di essere 

responsabile per i risultati conseguiti. 

Tutte le precedenti premesse sono state rispettate nella fase di assegnazione degli obiettivi 

assegnati alle Posizioni Organizzative. Il Sindaco, il Segretario Comunale/Nucleo di Valutazione 

hanno declinato gli scenari strategici e operativi in coerenza con i documenti prima elencati. 

Tale operazione è, altresì, frutto di un dialogo costante tra il Segretario e i titolari di posizione 

organizzativa, i quali hanno avanzato le loro proposte. Gli obiettivi delle strutture e dei titolari 

di posizione organizzativa sono stati definiti in modo da essere: 

 rilevanti e pertinenti 

 specifici e misurabili 

 tali da determinare un significativo miglioramento 

 commisurati agli standard 

 correlati alle risorse disponibili. 

La performance organizzativa è collegata alla programmazione delle attività e ai risultati che 

si intendono  raggiungere, con riferimento non soltanto agli obiettivi fissati dalle linee 

programmatiche e strategiche dell’Amministrazione, ma anche ai principali adempimenti cui gli 

Uffici e i Servizi sono tenuti nello svolgimento dell’attività routinaria per la quale si intende 

migliorare la qualità e/o l’efficienza e/o l’efficacia. La performance individuale è invece quella 

che ha come oggetto le attese legate al ruolo (dirigente, posizione organizzativa, responsabile 

di un determinato progetto...) e il comportamento richiesto nel contesto lavorativo in cui il 

valutato svolge la sua prestazione, sia esso funzionario con incarichi di responsabilità o 

componente del gruppo di lavoro o appartenente all’unità operativa. 

In ogni momento del Ciclo annuale di gestione della performance è diritto-dovere degli attori 

coinvolti nel processo di aggiornare gli obiettivi e i relativi indicatori in presenza di novità 

importanti ai fini della loro rilevanza e raggiungibilità. 

Gli obiettivi sono proposti all’Organo politico dai Responsabili P.O. di Settore e dal Segretario 

Generale. 

Il Nucleo di Valutazione valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli 

obiettivi e dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno, con la medesima procedura 

prevista per la loro approvazione. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 

economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Per ciascun obiettivo di performance viene indicato: 

tivo strategico (o generale), che consiste nell’indicazione di tutti gli elementi chiave 

dell’obiettivo ai fini della sua identificazione; per ogni obiettivo generale è necessario 

individuare e indicare il Responsabile (di norma coincidente con il Responsabile di Settore); 
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2. Identità 

operativi permettono di dettagliare le azioni da porre in essere; anche di ciascun obiettivo 

operativo deve essere indicato il Responsabile e il personale coinvolto; agli obiettivi operativi 

vanno assegnati anche i pesi percentuali di rilevanza relativa; 

efficienza che rappresenta in maniera inequivocabile, con un valore target, il raggiungimento 

del risultato atteso, per ciascuno dei momenti di verifica previsti dal sistema di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa. In particolare, per ogni obiettivo esecutivo di 

durata annuale devono essere indicati risultati misurabili relativamente ai due stati di 

avanzamento sottoposti al Nucleo di Valutazione (al 31.12), con riferimento ai singoli obiettivi 

specifici. Ogni indicatore ha un peso percentuale di rilevanza relativa. 

Ad ogni responsabile di settore incaricato di posizione organizzativa sono attribuiti degli 

obiettivi ed il restante personale viene coinvolto in almeno un obiettivo o attività assegnata al 

settore-struttura organizzativa di riferimento. 

Entro il 30 novembre 2025, contestualmente alla delibera di assestamento di bilancio 

l'Amministrazione verifica lo stato di attuazione degli obiettivi e il Nucleo di Valutazione/OIV 

relaziona alla Giunta sullo stato d'avanzamento del ciclo della performance. 

La data del 31 dicembre è il termine ultimo per il raggiungimento degli obiettivi annuali. 

Nei mesi successivi il Nucleo di Valutazione/OIV verifica lo stato finale degli obiettivi e relativi 

indicatori la cui valutazione viene riportata nella Relazione sulla performance anno 2025, nella 

quale vanno evidenziate eventuali variazioni verificatesi durante l'esercizio degli obiettivi e 

degli indicatori della performance organizzativa e individuale. 

 

2.1  L'ente Comune di Botrugno 

Il Comune di Botrugno è un Ente locale dotato di rappresentatività generale, secondo i principi 

della Costituzione italiana e nel rispetto delle leggi dello Stato. Assicura l'autogoverno della 

comunità che vive nel territorio comunale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo e il 

pluralismo civile, sociale, politico, economico, educativo, culturale e informativo. Cura e tutela 

inoltre il patrimonio storico, artistico, culturale, linguistico, ecologico, paesaggistico, 

urbanistico e strutturale in cui gli abitanti di Montesano Salentino vivono e lavorano. Promuove 

il miglioramento costante delle condizioni di vita della comunità in termini di salute, pace e 

sicurezza. 

Chi volesse approfondire il ruolo, le finalità e i principi generali di funzionamento del Comune, 

può leggere lo Statuto comunale, disponibile sul sito internet istituzionale. 

2.2  Il Comune in cifre 

I dati sull’andamento della densità della popolazione e sulla ripartizione per sesso della stessa, 

unitamente all’andamento dei decessi dall’anno 2003 al 2023 son contenuti nell’analisi del 

contesto esterno nella parte generale del PIAO.  

Per l'anno 2023 è stato rispettato il pareggio di bilancio (come previsto dalla legge 28 

dicembre 2015 n. 208) e rispettati tutti i vincoli di finanza pubblica in materia di spese per il 

personale dipendente. 

2.3  La struttura organizzativa 

Il Comune di Botrugno è attualmente strutturato in cinque Settori. 

Per la descrizione della struttura organizzativa si rimanda all’apposita Sottosezione del PIAO. 

2.4  Come operiamo 

Nella propria azione, il Comune si conforma ai seguenti principi e criteri: 

 agire in base a processi di pianificazione, programmazione, realizzazione e controllo 

distinguendo con chiarezza il ruolo di indirizzo, controllo e governo degli organi politici 

dal ruolo di gestione del personale in posizione organizzativa 

 garantire legittimità, regolarità, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione 

amministrativa, nonché la congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti 

dagli organi politici 

 favorire la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche e amministrative, garantire il 

pluralismo e i diritti delle minoranze 

 garantire la trasparenza, correttezza e imparzialità dell’Amministrazione e 
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3. Obiettivi strategici, obiettivi operativi 2025-2027 

4. Trasparenza e comunicazione del Ciclo di gestione delle performance 

l’informazione dei cittadini sul suo funzionamento 

 riconoscere e promuovere i diritti dei cittadini-utenti, anche attraverso adeguate 

politiche di snellimento dell’attività amministrativa 

 cooperare con soggetti privati nell’esercizio di servizi e per lo svolgimento di attività 

economiche e sociali, garantendo al Comune adeguati strumenti di indirizzo e di 

controllo e favorendo il principio di sussidiarietà 

 cooperare con gli altri enti pubblici, anche appartenenti ad altri Stati, per l’esercizio di 

funzioni e servizi, mediante tutti gli strumenti previsti dalla normativa italiana, 

comunitaria e internazionale. 

 

 

 
La pianificazione strategica del Comune di Botrugno è contenuta nel Documento unico di 
programmazione 2025-2027. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. Si compone di due sessioni, la sessione strategica e la sessione operativa: 

 nella sessione strategica le linee programmatiche di mandato del Sindaco si traducono 

in assi strategici e in linee politiche (corrispondenti alle missioni di bilancio ex D.lgs. 

118/2011). 

 nella sessione ordinaria, al fine di realizzare gli obiettivi di mandato, le linee politiche 

vengono tradotte all’interno dei programmi di ogni missione di bilancio. 

Con l’approvazione del Piano performance si chiude il ciclo della programmazione, con la 

declinazione in maggior dettaglio della programmazione operativa contenuta nell’apposita 

Sezione del DUP. 

Il Piano performance rappresenta inoltre lo strumento attraverso il quale si guida la relazione 

tra organo esecutivo e responsabili dei settori. Tale relazione è finalizzata alla definizione 

degli obiettivi di gestione, alla assegnazione delle risorse umane e finanziarie necessarie al loro 

raggiungimento e alla successiva valutazione. Nel documento sono specificatamente individuati 

gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare rappresentazione in termini di processo e in termini 

di risultati attesi al fine di permettere: 

 una puntuale programmazione operativa 

 l’efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione 

 la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

Ogni apicale in Posizione Organizzativa è responsabile del perseguimento di uno o più obiettivi 

strategici, ed è su questi obiettivi che maggiormente si concentra la misurazione della 

performance organizzativa dei singoli settori e complessiva dell’Ente. 

Ogni responsabile di settore, titolare di posizione organizzativa, ha prima di tutto l'obiettivo 

basilare di garantire la continuità e la qualità di tutti i servizi di sua competenza, sulla base 

delle risorse (economiche, finanziarie, di personale e tecniche) assegnate. Si tratta di una 

funzione di base connaturata al ruolo. 

Essa dovrà essere interpretata tenendo presente le linee strategiche delineate nel DUP e gli 

obiettivi operativi descritti nel Piano performance. 

Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa, infine, ogni 

responsabile di settore verrà valutato dal Nucleo di Valutazione sulla base degli obiettivi e 

indicatori individuati per i progetti strategici e di miglioramento riportati nell’Allegato 1, oltre 

che sulla qualità degli atti e dei servizi prodotti, nonché da elementi basati sul giudizio degli 

utenti dei servizi raccolto attraverso eventuali customer   satisfaction. 

Il restante personale verrà valutato dai responsabili di settore sulla base degli obiettivi e 

indicatori per gli stessi individuati e riportati nella scheda di valutazione. 

 

 
Il presente Piano e la Relazione relativa al grado di raggiungimento degli obiettivi (che 
verrà redatta nel 2026 a consuntivo del 2025) sono pubblicati nell’apposita sezione 
dell’Amministrazione Trasparente. 

Ogni Responsabile di Settore è tenuto ad informare i propri collaboratori in merito al presente 

Piano e alla relativa Relazione, rendendosi disponibili a soddisfare eventuali esigenze di 
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chiarimenti al fine di migliorare la comprensione, facilitare e supportare il raggiungimento degli 

obiettivi. 


